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precedente presidenza e adottato al Vertice di Ise-Shima del 26 maggio 2016, al fine di assicurare continuità 

di azione da parte dei G7.  

E’ stata, altresì, sottolineata la necessità di affrontare la questione della percezione della corruzione, 

attraverso la promozione di indici oggettivi sui quali basare il ranking dei Paesi. In merito a quest’ultimo 

aspetto, particolare rilevanza ha avuto il seminario sulla misurazione della corruzione tenutosi il 27 ottobre 

scorso al MAECI, che ha destato vivo interesse di organismi internazionali quali la Banca Mondiale e 

l’OCSE.  

Il Ministero della Giustizia ha, inoltre, contribuito alle attività dell’Anti-Corruption Working Group 

istituito dai Capi di Governo del G20 nel Summit di Toronto del 2010, ed allo sviluppo delle attività previste 

dal piano d’azione biennale per il 2017-2018. 

Ci si è altresì impegnati nell’organizzazione di visite di studio di delegazioni estere presso il 

Ministero della Giustizia, aventi ad oggetto il tema del contrasto alla corruzione. In particolare, nel quadro di 

un programma anticorruzione finanziato dal Ministero degli Affari esteri e gestito dalla LUISS e 

dall’ANAC, si è svolto presso il nostro Dicastero, a maggio del 2017, un incontro con funzionari e magistrati 

afgani operanti in strutture preposte alla lotta alla corruzione quali, in particolare, il nuovo “Anti Corruption 

Justice Center”. Ad aprile 2017 si è svolta, altresì, una visita di funzionari del Servizio Affari Esteri di 

UNODC presso il MAECI, il Ministero della Giustizia ed il Centro riunione di coordinamento per 

l’immigrazione, sui temi della gestione dei flussi migratori e del contrasto alla corruzione. 

Numerosi sono stati gli incontri bilaterali finalizzati ad accrescere la cooperazione nei settori della 

giustizia nonché le partecipazioni a progetti finanziati dall’Unione europea. 

Con specifico riguardo ai progetti UE di assistenza tecnica a Paesi terzi per l’adeguamento 

amministrativo e normativo dei relativi sistemi giudiziari, si evidenzia che dal 2015 ad oggi questo Ministero 

si è aggiudicato importanti progetti aventi quali beneficiari la Tunisia, l’Algeria e i Paesi dell’America 

Latina. 

I Ministeri della Giustizia italiano e francese figurano, inoltre, come partners del CSM nel progetto 

c.d. Twinning dell’UE diretto all’assistenza tecnica del Kosovo in ambito “Rule of Law”, che prevede tre 

aree di intervento riguardanti il rafforzamento delle capacità e dell’indipendenza del Consiglio Superiore dei 

Giudici e del Consiglio dei Pubblici ministeri, nonché il supporto e rafforzamento della Procura nazionale 

antimafia e antiterrorismo del Kosovo.  

Infine l’importanza attribuita alla creazione di una rete di comunicazione e di scambio di 

informazioni efficiente si è tradotta nell’istituzione di due nuove posizioni di magistrato di collegamento 

presso il Principato di Monaco e il Regno del Marocco, oltre a quelle già esistenti presso la Francia e 

l’Albania. Si è inoltre prestata nel periodo in evidenza la massima considerazione al tema della presenza 

italiana presso gli organismi internazionali, curando la partecipazione di magistrati a seminari e convegni 

internazionali e la designazioni di esperti giuridici per cariche presso agenzie UE e sedi diplomatiche. La 

presenza di nostri rappresentanti negli organismi internazionali, inclusi quelli giurisdizionali è stata infatti 

sempre sostenuta nella piena consapevolezza che le politiche nazionali in materia di giustizia siano ormai 
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fortemente orientate e condizionate dagli obblighi internazionali che derivano dalla partecipazione dell’Italia 

ad organizzazioni multilaterali sovranazionali. 

Del resto il riconoscimento dell’intenso impegno profuso a livello nazionale ed internazionale è 

venuto dal il rapporto “Doing business 2018”, nella parte relativa al settore giustizia “enforcing contracts”, 

che ha riconosciuto all’Italia anche quest’anno la 108° posizione, a conferma del notevole progresso 

raggiunto in questi anni, che la ha vista avanzare dalla posizione 160, ove era collocata   nel 2013.  
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Il Gabinetto del Ministro, oltre ad assicurare le funzioni di coordinamento, raccordo e 

supporto previste dall’ordinamento, cura specificamente i rapporti con il Parlamento in 

materia di sindacato ispettivo e con il Consiglio Superiore della Magistratura in materia di 

attribuzioni del Ministro in ordine ai magistrati. Assicura, altresì, il coordinamento tra i 

diversi centri di responsabilità per la formazione dei documenti di bilancio e per i rapporti con 

gli organi di controllo. Per lo svolgimento di tali attività, presso il Gabinetto, sono costituiti il 

Servizio Interrogazioni Parlamentari, il Servizio Rapporti con il Parlamento, il Servizio 

Rapporti con il Consiglio Superiore della Magistratura e l’Area Economico Finanziaria. 

Presso il Gabinetto sono anche collocate le funzioni relative al Referente della Performance, 

di cui al d.lgs. n. 150 del 2009.  

 

Il Servizio Interrogazioni Parlamentari cura la raccolta delle informazioni necessarie per la 

risposta agli atti di sindacato ispettivo e provvede a redigere il testo di risposta da sottoporre 

all’esame ed alla firma del Ministro. Predispone, altresì, le note per le risposte orali in 

Assemblea e Commissione di Camera e Senato e gli appunti per gli interventi nelle 

discussioni di mozioni e risoluzioni e per le informative urgenti. Redige, inoltre, le note 

contenenti gli elementi di risposta per gli atti di sindacato ispettivo rivolti alla Presidenza del 

Consiglio o ad altri Ministeri per i quali al Ministro della giustizia viene richiesto di fornire le 

informazioni di competenza.  

Le interrogazioni con richiesta di risposta orale urgente, le interrogazioni a risposta immediata 

(cd. question time) e le interpellanze urgenti pervengono al Servizio in gran numero e, nei 

periodi di apertura del Parlamento, con frequenza pressoché giornaliera. Esse impegnano 

particolarmente il Servizio, che deve raccogliere, in brevissimo tempo, informazioni complete 

ed esaurienti dalle articolazioni ministeriali centrali, dagli uffici periferici 

dell’amministrazione e dagli uffici giudiziari, nonché sovente da altre Amministrazioni, 

coordinando poi i dati ricevuti in un testo funzionale ai quesiti posti dai parlamentari 

interroganti. 

Il Servizio è particolarmente impegnato nella fase di acquisizione degli elementi necessari per 

le risposte, che presenta spesso difficoltà ulteriori dovute ai ristrettissimi tempi imposti dalle 

cadenze di alcune procedure parlamentari. Di fatto, le interrogazioni a risposta immediata 

lasciano a disposizione meno di ventiquattr’ore di tempo tra il quesito e la lettura della 

risposta in Parlamento. Molto frequentemente gli elementi informativi devono essere forniti 

dagli uffici giudiziari. 
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Va peraltro dato atto che in linea generale gli uffici giudiziari, pur nel doveroso rispetto dei 

limiti imposti dallo stato dei procedimenti in relazione ai quali vengono richieste 

informazioni, hanno sempre dimostrato massima disponibilità e collaborazione. 

Le interrogazioni parlamentari sono sempre trattate dal Servizio con la massima attenzione 

dovuta alla sovranità del Parlamento, nella consapevolezza che queste rappresentano una 

rilevante modalità di comunicazione di fatti e situazioni riguardanti la Giustizia sotto i più 

vari aspetti. Ciò consente, oltretutto, di dispiegare impulsi di verifica dell’azione 

amministrativa e di provvedere a introdurre misure correttive delle disfunzioni segnalate dagli 

interroganti medesimi. È, infatti, prassi che, parallelamente alle procedure di raccolta degli 

elementi utili alla risposta, vengano segnalati ai competenti Dipartimenti ed uffici fatti e 

proposte, per i quali appaia utile un intervento di natura amministrativa, disciplinare o, 

talvolta, normativo. 

Il Servizio ha intrapreso un’attività volta all’individuazione di proficue modalità operative, 

volte a favorirne l’efficienza, in particolare mediante la trattazione simultanea di più atti simili 

o connessi alle medesime problematiche. Inoltre le modalità di interlocuzione del Servizio sia 

con le articolazioni interne, sia con altre Amministrazioni o uffici periferici nella fase 

istruttoria degli atti di indirizzo e di sindacato ispettivo avviene ormai quasi esclusivamente 

per via telematica, coerentemente con le esigenze di dematerializzazione, celerità ed 

efficienza delle comunicazioni.  

Terminata la fase istruttoria e acquisite tutte le informazioni di base necessarie per la 

predisposizione della risposta agli atti, il Servizio redige il testo tenendo conto dell’indirizzo 

politico sulle varie tematiche affrontate dagli atti in questione che, nel complesso, riguardano 

tutte le attività dell’Amministrazione e risultano particolarmente pregnanti nelle risposte agli 

atti di indirizzo (mozioni e risoluzioni) con le quali, se approvate, il Governo assume un 

impegno nei confronti del Parlamento. 

Con specifico riferimento alla Legislatura appena conclusa, risulta che sono stati presentati – 

sino alla data del 20 ottobre 2017 – 4985 atti, dei quali 2740 rivolti o delegati al Ministro 

della giustizia e 2245 di competenza di altre Amministrazioni alle quali fornire elementi 

informativi. 

Nel citato periodo, in particolare, il Ministero della giustizia ha dato risposta presso l’Aula 

della Camera dei Deputati al 64,29% delle mozioni, al 68,42% delle interpellanze, al 78,54% 

delle interrogazioni orali e al 63,83 delle risoluzioni, mentre in Commissione Giustizia è stata 

data risposta al 29,94% delle interrogazioni in Commissione. Al Senato della Repubblica è 
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stata data risposta al 25% delle mozioni, al 20,93% delle interpellanze, al 23,58% delle 

interrogazioni orali e al 100% delle risoluzioni, assicurando l’oralità del diretto confronto 

parlamentare. 

Il Ministro ha, poi, dato risposta al 28,56% delle interrogazioni scritte presentate alla Camera 

dei Deputati e al 29,67% delle interrogazioni scritte presentate al Senato della Repubblica. Al 

riguardo, si rileva pertanto che la percentuale di interrogazioni cui si è data risposta è 

radicalmente migliorata rispetto alla precedente legislatura. 

Con riferimento, invece, all’evasione di richieste di elementi informativi al altre 

Amministrazioni, il dato percentuale di risposta si è attestato sul 41,02%. 

Il Servizio, infine, è stato di supporto all’attività istituzionale svolta dal Ministro in 

Parlamento, non solo in relazione interrogazioni a risposta immediata (cd. question time), sia 

alla Camera dei Deputati che al Senato della Repubblica, ma anche in altre occasioni, quali la 

Relazione annuale al Parlamento nonché in altri importanti occasioni, tra le quali si 

menzionano le informative urgenti. 

 

Il Servizio Rapporti con il Parlamento, incardinato quale organo di staff del Capo di 

Gabinetto, si occupa dell’istruzione documentale delle pratiche relative ai disegni e alle 

proposte di legge presentate presso il Senato della Repubblica e la Camera dei Deputati 

concernenti le materie di interesse del Ministero della Giustizia. 

Con una costante attività informativa e conoscitiva sia nelle sedi parlamentari che attraverso i 

siti istituzionali, il personale provvede alla raccolta e alla distribuzione a tutte le articolazioni 

ministeriali degli atti parlamentari e dei resoconti dei lavori di assemblee e commissioni e 

distribuisce i testi ufficiali per lo svolgimento delle attività di competenza del Ministero. 

Grande attenzione è posta nel cercare di garantire quanto più possibile la circolarità 

informativa tra i vari segmenti del Dicastero onde poter arricchire l’istruttoria degli atti 

parlamentari di quante più osservazioni tecnico-normative che possano concorrere alla 

produzione di norme quanto più attinenti ad una efficace ed efficiente funzione 

giurisdizionale. 

Tra le attività volte ad assicurare una pronta conoscenza dell’iter dei provvedimenti in esame 

presso i due rami del Parlamento, assumono carattere cruciale la predisposizione e la cura dei 

calendari dei lavori e degli ordini del giorno parlamentari, settimanalmente organizzati, con 

un ulteriore focus, a cadenza giornaliera, degli impegni alle Camere del Ministro e dei 
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Sottosegretari; strumenti immediatamente resi disponibili per mezzo della posta elettronica, 

oltre che alle Autorità di vertice, ai Dipartimenti, alle Direzioni e agli Uffici interessati. 

Al contempo, l’Ufficio evidenzia termini, scadenze e procedure stabilite di volta in volta dalle 

Camere per la presentazione di emendamenti e per la partecipazione alle sedute. 

Prioritaria attività è quella della tempestiva acquisizione di emendamenti, ordini del giorno e 

pareri ad atti governativi o parlamentari volta a consentire una repentina valutazione da parte 

degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e la successiva attività di presentazione di 

appunti formali e riformulazioni di proposte emendative a testi di legge. 

L’Ufficio acquisisce, inoltre, presso i Dipartimenti le relazioni da trasmettere, per obbligo di 

legge, al Governo e al Parlamento con scadenze periodiche curando le opportune forme di 

coordinamento e sintesi dei lavori con le altre Amministrazioni dello Stato. 

Dal punto di vista statistico, si rileva che dall’inizio della legislatura fino al 7 dicembre 2017, 

sono stati assegnati dalle Presidenze del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati 

alle rispettive Commissioni Giustizia un numero di disegni e proposte di legge pari a 600 e 

500 – solo nel 2017 rispettivamente 73 e 58 – nonché, sempre con riferimento allo stesso 

anno, altri provvedimenti di normazione comunitaria o secondaria per un ulteriore totale di 83 

provvedimenti, con conseguente apertura presso il Servizio Rapporti con il Parlamento di 

altrettanti fascicoli per l’istruzione delle relative pratiche. Questo dato sintetico non tiene 

peraltro conto delle numerose attivazioni dell’Ufficio su provvedimenti assegnati in 

trattazione a Commissioni parlamentari diverse da quella di merito, in cui sono spesso 

richiamate norme o settori di competenza del Ministero della giustizia. 

Mai come nel 2017 importanti veicoli normativi hanno contenuto disposizioni di diretto 

interesse del Ministero della giustizia come in particolare: 

Legge 27 dicembre 2017, n. 205: "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020".  

Pubblicazione: G.U. n. 302 del 29 dicembre 2017 (suppl.ord.); 

Legge 7 aprile 2017, n. 47 "Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori 

stranieri non accompagnati. 

Pubblicazione: G.U. n. 93 del 21 aprile 2017; 

Legge 18 aprile 2017, n. 48 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 

febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città". Testo del 

D.L. 20 febbraio 2017, n. 14, con aggiornamenti.  

Pubblicazione: G.U. n. 93 del 21 aprile 2017. Testo coordinato: G.U. n. 93 del 21 aprile 2017; 
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Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato”.  

Pubblicazione: GU serie generale n.135 del 13 giugno 2017; 

Legge 27 febbraio 2017, n. 18 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 

dicembre 2016, n. 243, recante interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 

particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno". Testo del D.L. 

29 dicembre 2016, n. 243, con aggiornamenti.  

Pubblicazione: G.U. n. 49 del 28 febbraio 2017 testo coordinato: G.U. n. 49 del 27 febbraio 

2017; 

Legge 13 aprile 2017, n. 46 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 

febbraio 2017, n. 13, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti in 

materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale". 

Testo del D.L. 17 febbraio 2017, n. 13, con aggiornamenti.  

Pubblicazione: G.U. n. 90 del 18 aprile 2017; 

Legge 20 aprile 2017, n. 49 "Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25, 

recante disposizioni urgenti per l'abrogazione delle disposizioni in materia di lavoro 

accessorio nonché per la modifica delle disposizioni sulla responsabilità solidale in materia di 

appalti".  

Pubblicazione: G.U. n. 94 del 22 aprile 2017 –testo ripubblicato nella G.U. n. 94 del 22 aprile 

2017 

Legge 21 giugno 2017, n. 96 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 

aprile 2017, n. 50, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli 

enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo 

sviluppo". Testo del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, con aggiornamenti. 

Pubblicazione: G.U. n. 144 del 23 giugno 2017 (suppl.ord.) Testo coordinato: G.U. n. 144 del 

23 giugno 2017; 

Legge 27 febbraio 2017, n. 19 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 

dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine per 

l’esercizio di deleghe legislative". Testo del D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, con 

aggiornamenti.  
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Pubblicazione: G.U. n. 49 del 28 febbraio 2017 (supplemento ordinario). Testo coordinato: 

G.U. n. 49 del 28 febbraio 2017 (supplemento ordinario) Errata corrige: G.U. n. 72 del 27 

marzo 2017; 

Legge 8 marzo 2017, n. 24 "Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona 

assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni 

sanitarie".  

Pubblicazione: G.U. n. 64 del 17 marzo 2017; 

Legge 29 maggio 2017, n. 71"Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del Cyberbullismo".  

Pubblicazione: G.U. n. 127 del 3 giugno 2017. 

Legge 3 luglio 2017, n. 105 "Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, a tutela 

dei corpi politici, amministrativi o giudiziari e dei loro singoli componenti". 

Pubblicazione: G.U n. 157 del 7 luglio 2017. 

Il Servizio cura infine la trasmissione al Capo di Gabinetto di tutte le istanze provenienti dai 

Parlamentari che siano attinenti alle funzioni e alle strutture tipiche del Ministero della 

Giustizia. 

Si allega nella parte sottostante un riepilogo dei principali atti normativi che sono stati 

conclusi nel 2017 e di quelli più significativi all’esame del Parlamento. 
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II COMMISSIONE XVII LEGISLATURA 

LEGGI APPROVATE NELL’ANNO 2017 

C. 4368, approvato in un testo unificato, dal Senato 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all’ordinamento penitenziario. Rel. 

Ferranti. 
Legge n. 103 del 23 giugno 2017 (in vigore dal 3 agosto) 

 
C. 4439 approvata dalla 2ª Commissione permanente del Senato. 
APPROVATA IN SEDE LEGISLATIVA 
Disposizioni sulla elezione dei componenti dei consigli degli ordini circondariali forensi. 
Rel. Rossomando. 
Legge n. 113 del 12 luglio 2017 

 

C. 2168-B, approvata, in un testo unificato, dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente 
modificata dal Senato. 
Introduzione del delitto di tortura nell’ordinamento italiano. 
Rel. Vazio. 
Legge n. 110 del 14 luglio 2017 
 

COMMISSIONI I e II (Affari costituzionali, 
della Presidenza del Consiglio e interni e Giustizia) 

 
C. 4310 Governo. 
DL 14/2017: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città. 
Rel. per la I Commissione: Fiano; Rel. per la II Commissione: Morani 
Relatore di minoranza: Invernizzi. 
Legge n. 48 del 18 aprile 2017 

 
C. 4394 Governo, approvato dal Senato 
DL 13/2017: Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti in materia di protezione 
internazionale, nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale. 
Rel. per la I Commissione: Naccarato; Rel. per la II Commissione: Giuseppe Guerini. 
Legge n. 46 del 13 aprile 2017 

 

 

C. 1039-1138-1189-2580-2737-2786-2956-B approvata, in un testo unificato, dalla Camera e 
modificata dal Senato. 
Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle 
aziende sequestrate e confiscate. 
Relatore per la maggioranza: Mattiello. 
Relatrice di minoranza: Sarti. 
 
Legge n. 161 del 17 ottobre 2017 
C. 3671-bis Governo, C. 3609 Fabbri e C. 3884 Fanucci/A. 
Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza (Testo 
risultante dallo stralcio dell'articolo 15 del disegno di legge n. 3671, deliberato dall'Assemblea il 18 
maggio 2016). 
Relatori: Bazoli e Ermini. 
Legge n. 155 del 19 ottobre 2017 
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C. 3365-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato. 
Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 
Rel. per la II Commissione: Businarolo; Rel. per la XI Commissione: Casellato. 
Legge n. 179 del 30 novembre 2017 

 

C. 1039-1138-1189-2580-2737-2786-2956-B approvata, in un testo unificato, dalla Camera e 
modificata dal Senato. 
Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle 
aziende sequestrate e confiscate. 
Relatore per la maggioranza: Mattiello. 
Relatrice di minoranza: Sarti. 
Legge n. 161 del 17 ottobre 2017 

 
C. 3671-bis Governo, C. 3609 Fabbri e C. 3884 Fanucci/A. 
Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza (Testo 
risultante dallo stralcio dell'articolo 15 del disegno di legge n. 3671, deliberato dall'Assemblea il 18 
maggio 2016). 
Relatori: Bazoli e Ermini. 
Legge n. 155 del 19 ottobre 2017 

 
C. 3365-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato. 
Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 
Rel. per la II Commissione: Businarolo; Rel. per la XI Commissione: Casellato. 
Legge n. 179 del 30 novembre 2017 

 

COMMISSIONI II e XII (Giustizia e Affari sociali) 
 
C. 3139-B, approvata dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente modificata dal Senato. 
Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo. 
Rel. per la II Commissione: Campana; Rel. per la XII Commissione: Beni. 
Legge n. 71 del 29 maggio 2017 
 
C. 3862 Ferranti e C. 3939 Brignone. S. 2566 

APPROVATA IN SEDE LEGISLATIVA 
Modifiche all’articolo 609-septies del codice penale, concernenti il regime di procedibilità del delitto 
di atti sessuali con minorenne. 
Rel. Ferranti. 
 
C. 2962 Verini - S. 2835 

APPROVATA IN SEDE LEGISLATIVA 
Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, 

n. 12, relativa alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 
21 novembre 1991, n. 374, relativa a uffici del giudice di pace compresi nelle medesime 
circoscrizioni. 
Rel. Vazio. 
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II COMMISSIONE XVII LEGISLATURA 

Leggi approvate 

nel corso della 

XVII legislatura 

DL 78/2013: Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena (C. 1417 
Governo, approvato dal Senato – Rel. Ferranti)  
Legge n. 94 del 9 agosto 2013  

 
DL 93/2013: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento 
delle province (C. 1540 Governo – Relatore. Per la I Commissione: Sisto; Relatore 
per la II Commissione: Ferranti) 
Legge n. 119 del 15 ottobre 2013  

 
DL 146/2013: Misure urgenti in tema di tutela dei diritti fondamentali dei detenuti 
e di riduzione controllata della popolazione carceraria (C. 1921 Governo – Rel. 
Ermini) 
Legge n. 10 del 21 febbraio 2014  

 
Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale 
politico-mafioso (C. 251 Vendola, C. 328 Francesco Sanna, C. 923 Micillo e C. 
204 Burtone – Relatori: Dambruoso e Mattiello) 
Legge n. 62 del 17 aprile 2014  
 
“Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di riforma del 
sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di sospensione del procedimento 
con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili" (C. 331-927-B, approvata, 
in un testo unificato, dalla Camera e modificata dal Senato) 
Legge n. 67 del 28 aprile 2014  

 
DL 36/2014: Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, nonché di impiego di 
medicinali meno onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale (C. 2215 
Governo – Rel. per la II Commissione: Ferranti e Rel. per la XII Commissione: 
Vargiu) 
Legge n. 79 del 16 maggio 2014  

 
DL 52/2014: Disposizioni urgenti in materia di superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari (C. 2325 Governo, approvato dal Senato - Rel. per la II 
Commissione: Mattiello e Rel. per la XII Commissione: Patriarca) 
Legge n. 81 del 30 maggio 2014 

 
Introduzione dell’articolo 15-bis della legge 28 aprile 2014, n. 67, concernente 
norme transitorie per l’applicazione della disciplina della sospensione del 

procedimento penale nei confronti degli irreperibili (esame C. 2344 Ermini e 
Ferranti – Rel. Ermini) 
Legge n. 118 dell'11 agosto 2014 

 
DL 92/2014: Disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in favore dei 
detenuti e degli internati che hanno subito un trattamento in violazione 
dell’articolo 3 della convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo 

e delle libertà fondamentali, nonché di modifiche al codice di procedura penale e 
alle disposizioni di attuazione, all’ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria e 

all’ordinamento penitenziario, anche minorile" (C. 2496/A Rel. per la maggioranza 

Ermini; Rel. di minoranza: Molteni) 
Legge n. 117 dell’11 agosto 2014 
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C. 2616 
Conversione in legge del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, recante 
disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in 
occasione di manifestazioni sportive, di riconoscimento della protezione 
internazionale, nonché per assicurare la funzionalità del Ministero dell’interno  
Relatori per la I Commissione: Mazziotti Di Celso, per la II Commissione: Ermini;  
Legge n. 146 del 17 ottobre 2014 

 
C. 2681 Governo, approvato dal Senato 
DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la 
definizione dell’arretrato in materia di processo civile 
Rel. Vazio 
Legge n. 162 del 10 novembre 2014  

 
C. 2719, approvata dal Senato. 
APPROVATA IN SEDE LEGISLATIVA 
Divieto di concessione dei benefìci ai condannati per il delitto di cui all'articolo 
416-ter del codice penale 
Rel. Mattiello. 
Legge n. 19 del 23 febbraio 2015 
 
C. 2738, approvata dal Senato, C. 1735 Leva, C. 1850 Brunetta, C. 990 Gozi e C. 
2140 Cirielli 
Disposizioni in materia di responsabilità civile dei magistrati 
Rel. Leva 
Legge n. 18 del 27 febbraio 2015. Pubblicata nella G.U. n. 52 del 4 marzo 2015 

 
C. 631-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato 
Disposizioni in materia di misure cautelari personali, visita a persone affette da 
handicap in situazione di gravità e illeciti disciplinari. 
Relatori: Rossomando e Sarro 
Legge n. 47 del 16 aprile 2015 

 

C. 2893 Governo 
DL 7/2015: Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di matrice 
internazionale, nonché proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e 
di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di 
ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni internazionali 
per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione 
Rel. per la II Com. Dambruoso – Relatore. Per la IV Com. Manciulli 
Legge n. 43 del 17 aprile 2015 

 
C. 831-892-1053-1288-1938-2200-B, approvato dalla Camera e modificato dal 
Senato. 
Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del 
matrimonio nonché di comunione tra i coniugi. 
Relatori: D’Alessandro e Morani. 
Legge n. 55 del 6 maggio 2015 
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C. 342-957-1814-B, approvato dalla Camera e modificato dal Senato 
Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente. 
Relatori: Bazoli 
Legge n. 68 del 22 maggio 2015 
 
C. 3008, approvata dal Senato, C. 1194 Colletti, C. 2165 Ferranti, C. 2771 Dorina 
Bianchi, C. 2777 Formisano, C. 330 Ferranti, C. 675 Realacci, C. 1205 Colletti, C. 
1871 Civati, C. 2164 Ferranti e C. 2774 Dorina Bianchi. 
Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di 
associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio. 
Rel. Ermini 
Legge n. 69 del 27 maggio 2015 

 

C. 2848, approvata dalle Commissioni permanenti 1a e 2a del Senato 

APPROVATA IN SEDE LEGISLATIVA 
Modifica al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di soggetti sottoposti alla 
verifica antimafia. 
Rel. Verini 
Legge n. 121 del 6 agosto 2015 

 
C. 3201 Governo 
DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare, civile e processuale civile e di 
organizzazione e funzionamento dell’amministrazione giudiziaria  

Rel. Ermini 
Legge n. 132/15 del 6 agosto 2015 

 
C. 2957 approvata dal Senato, C. 2040 Santerini, C. 350 Pes, C. 3019 Marzano e 
C. 910 Elvira Savino. 
Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul diritto alla continuità affettiva dei 
bambini e delle bambine in affido familiare. 
Rel. Verini 
Legge n. 173 del 19 ottobre 2015 

 

C. 3672 Governo, approvato dal Senato, C. 1338 Greco e C. 1696 Tartaglione. 
Delega al Governo per la riforma organica della magistratura onoraria e altre 
disposizioni sui giudici di pace. 
Rel. Giuseppe Guerini. 
Legge n. 57 del 28 aprile 2016 
 
C. 3634, approvata dal Senato. 
Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina 
delle convivenze. 
Rel. Campana. 
Legge n. 76 del 20 maggio 2016. 

 

C. 2874-B, approvata dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente 
modificata dal Senato. 
Modifica all'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, in materia di contrasto e 
repressione dei crimini di genocidio, crimini contro l’umanità e crimini di guerra, 

come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale internazionale. 
Relatori: Verini e Sarro. 
Legge n. 115 del 16 giugno 2016. 
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